Consorzio per L’Area di Sviluppo Industriale
 Della Provincia Di Ragusa

DETERMINA  38/2010
IL DIRIGENTE GENERALE

Dimostrazione della disponibilità dei fondi;

BILANCIO 2001

Capitolo_______

 Stanziamento 
£.


 Aumenti per impinguamenti
£.


 Diminuzioni per storni
£.



Totale
£.


 Impegni già assunti 
£.


 Presente impegno
£.



Totale Impegni
£.


Rimanente disponibilità
£.
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Capitolo

 - Stanziamento

 - Aumenti per imp. - €                

 - Diminuzione per storni - €                

Totale 

 - Impegni già assunti - €                

 - Presente impegno

Totale impegni

Rimanente disponibilità

Dimostrazione della disponibilità dei fondi



	
	Oggetto:gara d’appalto per la gestione biennale dell’impianto di depurazione a servizio degli agglomerati industriale ed urbano di Ragusa- ricorso S.E.A s.r.l


	
	
	

	Si esprime parere favorevole, avendo verificato la conformità alla normativa tecnica che regola materia del presente  dispositivo.

Il Dirigente Tecnico

(Geom. Sergio Salonia)


	
	Si esprime parere favorevole, avendo verificato la conformità alla normativa amministrativa che regola la materia del presente  dispositivo.

Il Dirigente Amministrativo

(Dr. Leonardo Migliore)




VISTA la legge regionale del 4 gennaio 1984, n. 1, e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la legge regionale del 15 maggio 2000, n. 10;

VISTO lo Statuto del Consorzio;

VISTA la delibera n°139/2009 con la quale è stato approvato il progetto relativo alla gestione dell’impianto di depurazione di Ragusa e si è determinato di indire la relativa gara d’appalto

VISTA la determina del dirigente amministrativo n 1/2010 con la quale è stato approvato il bando di gara della predetta gestione in esecuzione della delibera 139/2009;

PRESO ATTO che in data 9-3-2010, previa le pubblicazioni a termini di legge, si è proceduto all’espletamento della gara per la gestione di che trattasi

VISTO il verbale di gara del 09/03/2010 dal quale emerge che la migliore offerta è risultata quella della ditta S.E.A. s.r.l. di Trento (TN) che ha offerto un ribasso pari al 36,2805% sull’importo a base d’asta di €. 1.927.033,16, di cui € 21.380,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, per un importo netto contrattuale di € 1.235.652,67 
VISTO il ricorso presentato dalla Ditta Cogesi s.r.l, nella qualità di designata capogruppo del costituendo RTI Cogesi s.r.l-Alak s.r.l, avverso l’esclusione dalla procedura di gara dell’ATI per non aver allegato al modello DURC, come previsto dal bando di gara al punto 10 lett.f),il Codice Identificativo pratica. 

VISTO che con determina dirigenziale n°31/2010 del 15/3/2010 è stato accolto il ricorso dell’ATI Cogesi srl-Alak srl per le motivazioni espresse nella predetta determinazione, dando mandato al Presidente della Commissione di riaprire le operazioni di gara provvedendo alla riammissione dell’ATI Cogesi s.r.l-Alsak s.r.l

PRESO ATTO che con nota prot.1572 del 15-3-2010 è stato notificato alle ditte partecipanti, incluse quelle escluse, la riapertura delle operazioni di gara per l’aggiudicazione del servizio di che trattasi per il giorno 25-3-2010

VISTO il ricorso del 19-03-2010, assunto al protocollo consortile in data 1718 del 23-3-2010, con la quale l’Avv. Bonazza, in nome e per conto della Ditta S.E.A s.r.l, contesta l’eventuale riammissione dell’ATI esclusa,in considerazione che l’esclusione è avvenuta secondo le disposizioni del bando, punto 10 lett f), e che l’eventuale riammissione in sanatoria altererebbe la parità di condizioni di partecipazione dei diversi concorrenti. Inoltre la ditta SEA ha contestato l’avvenuta apertura delle offerte in sede di gara delle ditte escluse, tra cui quella dell’ATI Cogesi s.r.l-Alak s.r.l. 

CONSIDERATO che le motivazioni addotte dalla ditta SEA s.r.l non sono da ritenersi condivisibili in quanto la riammissione dell’ATI Cogesi s.r.l-Alak s.r.l, a seguito dell’accoglimento del ricorso in opposizione, non ha alterato l’equità delle condizioni di partecipazione dei concorrenti, dal momento che, come già motivato con la delibera 31/2010, il documento di Codice Identificativo Pratica (CIP) ha solo la valenza di identificare la tipologia per la quale lo stesso è stato rilasciato. Tale dato è chiaramente espresso nel modello DURC, valido, prodotto in sede di gara dalla capogruppo designata Cogesi s.r.l, che riporta anche il numero di attribuzione CIP, e potendo pertanto desumere, in questo caso conoscere, le informazione del documento CIP dal DURC, la commissione di gara avrebbe dovuto comunque ammettere l’ATI concorrente alle operazioni di gara. Infatti appare chiaro che la prescrizione del bando che prevede la presentazione, in allegato al modello DURC, del documento relativo al Codice Identificativo Pratica, sia da ritenersi inutile, limitativa e nociva, come sancito dalla giurisprudenza corrente, da ultimo con sentenza del Consiglio di Stato 01305/2010. Appare evidente che le condizioni di equità partecipazione avrebbero potuto essere state alterate solo nel caso che il documento CIP contenesse informazioni non desumibili, evincibili o leggibili nel modello DURC, e comunque ultronee rispetto a quello in possesso della stazione appaltante, ipotesi che non ricorre nella fattispecie. Infine non può essere accolta l’eccezione circa l’irritualità della procedura di aprire i plichi e verificare, a conclusione delle operazioni di gara, le offerte ed i ribassi delle ditte escluse. Infatti tali prassi è corrente ed applicata in tutte le procedure di gara nella Regione Sicilia, incluse quelle espletate dalle UREGA siciliane, sulla base di relativa disposizione introdotta dal DA del 4-5-2006, pubblicato sulla GURS 19-5-2009 n° 25, in risposta ad un criterio generico di trasparenza delle operazioni di gara.

RITENUTO pertanto di respingere il ricorso in opposizione promosso dalla Ditta SEA avverso l’eventuale riammissione in gara dell’ATI Cogesi s.r.l-Alak s.r., confermando quanto disposto con determina n° 31/2010

VISTO altresì il ricorso presentato dalla Ditta concorrente Idrotecnica che ha contestato l’esclusione in quanto l’offerta non era corredata dalla fotocopia del documento di identità. La ditta ha eccepito che mentre il bando di gara al punto 10 lett.a) prevede, a pena di esclusione, la presentazione in allegato all’offerta della copia del documento di identità, il disciplinare di gara al punto a) prevede che nella busta “B” dell’offerta sia inserita l’offerta senza menzionare la copia del documento di identità. Accertata la veridicità di quanto affermato dalla ditta ricorrente, tuttavia si rileva che il disciplinare, pur non menzionando la copia del documento di identità, non prevede che l’offerta debba essere esclusivamente l’unico documento, mentre il bando di gara prevede espressamente l’esclusione in caso di mancata allegazione all’offerta della copia del documento di identità. Pertanto dal combinato disposto dei due punti del bando e del disciplinare di gara, emerge la necessità, a pena di esclusione, della presentazione, in uno con l’offerta, della copia del documento di identità, requisito indispensabile per la validità della stessa. 
RITENUTO di respingere il ricorso in opposizione della ditta Idrotecnica avverso l’esclusione della stessa dalle operazioni di gara per l’appalto della gestione dell’impianto di depurazione di Ragusa.

DETERMINA
1) di respingere il ricorso in opposizione promosso dalla Ditta SEA avverso l’eventuale riammissione dell’ATI Cogesi s.r.l-Alak s.r., alle operazioni di gara per l’appalto del servizio di gestione dell’impianto di depurazione di Ragusa, confermando quanto disposto in tal senso con la  determina dirigenziale n° 31/2010
2) di respingere il ricorso in opposizione della ditta Idrotecnica avverso l’esclusione della stessa dalle operazioni di gara per l’appalto della gestione dell’impianto di depurazione di Ragusa.
3)  di trasmettere la presente determina al presidente della Commissione di gara perché provveda alla riapertura della stessa, riammettendo la Ditta Cogesi  s.r.l alle operazioni di gara stesse in accoglimento del ricorso presentato
Ragusa li 24-3-2010

Il Dirigente Generale
                                                                                               (Dr. Ing. Francesco POIDOMANI)
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